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A V V I S O 

Si è falla correre In voce che per disposizione 
dell» Giunta provvisoria di Governo sarebbe sospeso 
il pagamento delle pensioni. Si dichiara formalmente 

.che questa voce è lauto Usa, quanto maligna. 
Per la Cimila 

Michelangelo Duca Cactani 

a­+»f­K­l­*­*­«— 

Dalla Camera primaria di Commercio in Roma 
il gcn. Cadorna ha ricevuto la .seguente lettera : 

Questa Camera Primaria di Commercio convo­

cata per la prima folla quest'oggi stes­io in adunan­

za straordinaria dopo I» vicende de' giorni leslè de­

corsi, prendeva la deliberazione seguente: 
La Camera di Commercio di Roma esultanti per 

V avvenimento del 20 Seltcm'ire che ha riunito Homu 
alla Famiglia Italiana, prega Sua Eccellenza il si­

gnor General Cadorna di esprimere a. SUA MAE­

STA' IL RE la sua riconowema e ringrazia il Ge­

nerale iteiso per V ardine mwtcnitto nella Cil'à. 
Nel partecipare all'Eccellenza Vostra la risolu­

zione enunciata , è grato al sotloscritio PicsiJcntc 
di significarle i sensi della sua più distinta stima , 
coi quali ha l'onore di professarsi 

Di Vosia Eccellenza, ' 

firmato: Principe Borghm 

— ­ « ­ # ♦ * * * • * ­ # ­ » 

Il Sig. Doti. Alceo Felicinni ha rinunciato per mo­

tivi di salate,di f.r parte della Commissione pei prov­

vedimenti concernenti ì luoghi di pena e le carceri 
di Roma. 

Il Comamlan'c di Roma e Provincia lo ha sur­

rogalo oggi stesso nella Persona del Prof. Doli. 
David Toscani. 

Li 27 Scllembrc 1870. 
V, Tunvitdi 

La Giunta nominò quest'oggi 27 settembre i 
seguenti Commissari a'vuri rami di pubblico servizio 

Commissione de* sussidi Sig. Duca di Fiano 
Ospedali Doli. Panlaleoni 
Direzione di feriti Doti. Galli 
Delegazione di Roma e Gomnroa Yenanzi 
Istruzione pubblica Mainiani 
Grazia e giustizia e statistica Avv/Bomptoni 
Commcroio e luvori pubblici Conte Piancinni 
Finanza e Banca Duca Massimo 

— -O -HWH »*-«—• 

tPAl&ft.S ili il VVJ?1U2A'L2 
La Giunta provvisoria di governo ha ricevuto i 

seguenti telegrammi : 
La Giunta Municipale di Gcnz.nn , orgogliosi 

di avere a Presidente il Dnca Sforza Ce;a ini mem­

bro della Vostra Giunta, cpiime i suoi rallegramenti. 
La Cliunt.i di Genzano. 

Invi>mo un saluto fraterno e fattsli rallegra­

menti alla Giunta Romana, cui appartiene Ignazio 
Boncompagni, giù nostro Presidente. 

La Giunta di Albano. 

Li Giunta Municipale di Modena saluta esul­

tante la prin» rappresentanza odierna di Roma li­

soita, qual solenne ed ultima sanzione della nostra 
libeilà e della indissolubile unità ed in'a*i^:bilc in­

dipendenza d'fluii». 
Toni ini S'ndaco 

La Citta di Ravenna, esultante per la redenzio­

ne di Roma, felicita cotesla Onorevole Giunta in­

viando tin fraterno saltilo alla popolazione Romana 
che vede con gioja lib'ra « rimila sotto il Vessillo 
Italiano. Voglia l'antica Roma accogliere questo sa­

ltilo che parie dalla vetusta Città, che fu Sede del­

l'impeto d'Occidente, quale pegno d'aimrc versola 
Capitale d'Italia 

« Il Sindaco 
Cosimo Faliris 

La società del casino Garibaldi, Tcrranuova in Si­

cilia si è riunita in banchetto con l'inirrvcnlo dell'An­

tonia Municipale, politica, giudiziaria e militare per 
fileggiare Roma espilale d'Italia e manda un saluto 
fraterno ni Popolo Ro nano. 

Il Deputalo 
C«r(o Natan'» 

V Associazione generale degli Oberai di Torino 
in sua seduta del 23 corrente, unanime ha volalo di 
porgere un fraterne, saltilo agli Operai della Comar­

ca e di Roma, lidi del fausto avvenimento e fidu­

ciosi che fra breve «sii pure fonderanno nelle loro 
città il sodalizio degli uomini del lanino. 

Per In Sopirla 
Il Presidente 

G. Lurgo 

BANCA POPOLARE DI ROMA 

Nell'adunanza tenuta ieri nell' Hù'.cl Srny dai 
promotori della Bania popolare di Roma fu nomi* 
nata una Commissione compes'n dii Siguoii Lui­

gi Trevcllini, Desaulis Filippo, Beniamino (ioli, A­

Icssandro Lippì, Pompeo Bonligli, Francesco Ferra­

ri, Ferdinando Gorardi , e Francesco Grispigni Se­

gretario , collo scopo di compilare lo slattilo e di 
organizzare gli ufliei dilla Banca stessa, che prov­

visoriamente sono collocati in via dei Pontefici N. 33. 

NOTIZIE ITALIANE 
S. M. ha diretto il 22 corrente la seguente 

lettera al Ministro della guerra : 
« Kiprimo ai generali Cadorna, Bivio, Cosenz , 

Angioletti, Ferrerò e Maze , agli tiflizinl) lutti ed 
alle truppe ai loro ordini la mia alta soddisfazione 
per l'esemplare conlegno tenuto, per le novello 
prove date di abnegazione , moderatezza , e disci­

lina , e per il vaiare addimostrato. 
« Anche in tpieslii congiuntura I' Esercito ha 

pienamente corrisposto alla una (Lincia ed a quella 
della nazione. 

« VITTORIO EMANUELE » 

Da un dispaccio particolare dell' Opinione di 
oggi ricaviamo che il conte Crolli di Casligliolc, de­

putato al pai lamento pel collegio di Vcrres, moriva 
in Aosta la notte del 26 corrente. Egli ovea passa­

la la sera con allegra brigala, fra cui la sua fami­

glia, il sindaco, il presidente del ir Inuuile e loro 
fam'glic, alla vigna Dcfey, presso la città, quando al 
ritorno, sulle ore 10 1|2, sentissi improvvisamente 
mancare, perdette la parola, e poco appresso, riesci­

la Tuiin l'insistenza di quattro medici, cessò di vi­

vere, dicono per aneurisma. Alle ore due del matti­

no, In famiglia desolata feec trasportare il cndavcio 
a Brescia, loro vicina \illa. 

Leggiamo nel Raccojìilore, giornale di Rovereto 
di Trento : 

Colla celerilà del lampo si diffuse martedì per 
Rovereto la notizia recataci da pirecebi tele­

grammi dell' ingresso in Roma delle regie truppe 
italiane. 

Benché attesi con impazienza da qualche 
giorno, la notizia destò emozione, e gioia univer­

sale. 
La noitia eina d'altronde si tranquilla, ed 

eccupnla nei giorni di lavoro, presi un' uspello di 
festa , e festa solenne. 

Nei negozi , nelle vie, sulle piazze, dappertutto 
era un giulivo confabulare di tutti , una reciproca 
esternazione di gioia al l'ansio iiunuuzio j boti pre­

sto si chiusero quasi lutti i negozi, ed il rullo del 
tamburo cunfondeiidosi Ira l'esu'Unza della nume­

rosa gente che andava adunandosi sulle pubbliche 
vie, invitava a raccolta la banda cittadina. 

Nel calar della notte, questa in completo uui­

fjime ili gala percorse suonando le principali \ic 
della uostr^cillà accompagnala da'paloni colorali e 
risplendenti e da numeio.­a folla di popolo che fa­

ceva echeggiare di lunghi e, ripclu'i applausi o di 
evviva lo piazze e le contrade, che venivano illu­

minate improvvisamente con bei fuochi del bengala 
salutali col grido prolungalo di Viva Rama , Viva 
V Italia, Viva il re in Campidoglio. Il coi pò della 
bamla poi era fiancheggialo chi nostri civici Pom­

pieri , pure in uniforme , che vegliavano ondo non 
succedere alcun disordine. 

E qui ci è caio constatare , che il prudente 
e dignitoso contegno della nostra popolazione contri­

buì assai a dare n questa festa palriolticn un'esprev 
s'oue decorosa, e tale, che attestava il buon senso 
o P vvluctuioiw del nostro popolo. 
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Sentiamo inoltre, che si sia facendo una col­

letta di d.enaro a favore di quei molti, italiani, fe­

riti nei combattimenti seguiti colle soldatesche pa­

pali. 
Auguriamo sia splendida e degna della città 

nostro. 
— Troviamo nell* Opinione : 
Siamo assicurali essere giunta a Firenze la ri­

sposta del Papa, in data dell'11 corrente, alla let­

tera dc­r Re. 
Essa era accompagnata da una lettera del car­

dinale Anlonclli al cornili. Lanza , presidente del 
Consiglio. 

— Togliamo dajiua corrispondenza fiorentina 
della Perseveranza : 

Il contegno della diplomazia estera a proposito 
della quistionc romana prosegue ad essere la stessa 
quella dell' astensione

1
, vale a dire , congiunta a 

molla e visibile benevolenza. 
Fra i ferili dell'esercito nostro all'assalto di 

Porta San Pancrazio è un giovane e distinto uAl­

ziate svedese per nome Key, il quale I' anno scorso 
fu mandato dal suo governo a studiare l' organizza­

zione dell'esercito italiano, e grazie ai buoni uffizii 
dell' ottimo conte Piper , ministro di Svezia a Fi­

renze , ottenne dal generale Berlolè Viale, che era 
allora ministro della guerra , la facoltà di essere 
addetto ad una divisione dell'esercito in Parma. 
Questo divisionne andò a Roma sotto gli ordini del 
Biio, ed il Key P ha seguila , ed ha valorosamen­

te combattuto. Egli è giustamente argomento della 
più viva simpatia. Il Governo o In nazione svedese 
hanno dovuto sempre ed hanno più che mai una cor­

diale simpatia verso l'Italia. 
Molli zuavi sono giunti a Livorno. Il prefetto 

di quella provincia si e comportato verso di essi 
con i maggiori riguardi. Siccome la maggior parte 
sono olandesi, cosi so che il ministro dei Paesi bassi, 
signor Heldivir, ha fallo fare dal console olandese 
a Livorno i più semiti ringraziamenti all' egregio 
prefetto. Il Governo ed i suoi agenti comportandosi 
a questa guisa, dimostrano sempre più i loro sensi 
di civiltà e di concordia , e si accattivano la sim­

patia ed il rispetto dell' Europa, la quale oramai sa 
e tocco con mano , che il Governo italiano è alle­

nissimo dalla vendetta e dai roncoli, e che andando 
a Roma non ha avuto altro intendimento se non 
quello di adempire davvero una civile missione di 
ordine , di libertà , di pace. 

1 Gabinetti dcll'Aja e di Brussellc sono stali 
già senza alcun dubbio a quest'ora informati dai 
loro rispettivi rappresentanti in Firenze in qual mo­

do si compoili il Governo italiano verso quelli fra 
i loro connazionali clic, trovandosi al servizio del 
Governo temporale del Papa, sono ora, in segnilo 
«Ile capitolazioni di Civitavecchia, di Civitacastella­

na e di Roma, caduti nelle sue mani. 
Lo slesso generale Kan/.ler dovrà oramai con­

fessare, che l'esercito sacrilego non 6 poi quell'eser­

cito vandalico e barbaro, che egli si ii.iagiuava, op­

pure voleva dare a credere che fosse. 
— Leggiamo nell' Itali* Nuova, del 23: 
Questa mane (24) è arrivato a Firenze, lascian­

do definitivamente la residenza di Roma, il Duca d 
Cascrla, fratello dell' cvre di Napoli. A Roma i 
generale Masi lo fece scortare sino alla Stazione, ed 
assistè egli stesso alla sua partenza, perchè non fosse 
fallo segno a dimostrazioni ostili. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Genova dol24
: 

Continua nel nostro porto lo sbarco degli italia­

ni espulsi da Marsiglia e di altre città della Fran­

cia. Il Carmcl vaporo delle Messaggerie Imperiali , 
preveniente da Ciolat ed entralo nel nostro porto 
ieri inallina, aveva al suo bordo olire 600 passeg­

gieri, obbligati dal Governo francese a rimpatriare. 
Una parte di questi sono destinali per altri porli 
d'Italia. 

— Dalla fazione. 
Una corrispondenza da Roma ali» Riforma in 

d,ilu del 24 diee che « il Checcheielli e il Gorra 
« sono andati colà per spingere Cadorna nella via 
« degli arbitrii tanto propizia alla consorteria. » 

La partenza del Gerra con un incarico del mi­ 1 
uistro dell'interno fu da noi annunziata da parecchi | 

_ _ _ ^ — « ~ ~ 
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giorni; ma quanto all'onorevole Cheochelclli depu­

talo, ed esule da otto anni da Roma, possiamo as­

sicurare che non si è ancora mosso da Firenr.e. 

—Pubblichiamo un pi imo elenco nominativo dei 
feriti italiani nella giornata del 20 settembre, riser­

bandoci di completare questa lista, appena ci sarà 
1" possibile : 

40 Reggimento fanteria. Luogotenente colonnel­

lo Gioliti! cav. Davide, ferito di arma da fuoco alla 
regione mnsccllurico con arresto della palla. 

40 Regg. fanteria. Capitano De Ferrari signor 
Giovanni, ferito d'arma da fuoco al piede destro. 

46 Regg. fanteria. Capitano Bossi cav. Cesare, 
ferito d'arma da fuoco al braccio sinistro. 

1 39 Fanteria. Caporale Galiorini Giorgio ferito 
d' arma da fuoco alla coscia destra. 

39 Fanteria. Caporale Vidioli Vincenzo ferito 
d' arma da fuoco all' angolo interno dell' occhio si­

nistro. 
39. Fanteria. Soldato Tefanino Napoleone ferito 

al terzo inferiore della gamba sinistra. 
39 Fanteria. Soldato Matlcucei Gaspare ferito 

alla spalla destra. 
39 Fanteria. Soldato Bosco Antonio, ferito alla 

coscia sinistra. 
39. Fanteria. Soldato Mengali Francesco, ferito 

al piede sinistro. 
39 Fanteria, soldato Oliva Gabriele, ferito alla" 

coscia sinistra. 
38 Fanteria. Caporale furiere Sguezza Agostiuo 

ferilo alla regizigomalica. 
39 Fanteria. Caporale Ferrerò Felice, ferilo al­

la regione parietale destra. 
. 39 Fanteria. Caporale Campagnolo Domenico , 
crito al piede sinistro. 

39 Fanteria. Soldato Ghitti Francesco, ferito al 
terzo superiore della gamba destra. 

39 Fanteria. Soldato Re Pasquale, ferito al co­

stalo sinistro parie laterale. 
39. Fanteria. Soldato De Simone Pado, ferito 

alla spalla sinistra. 
39. Fanteria. Caporale Barlolini Alfonso, ferito 

al polpaccio della gamba sinistra. 
39 Fanteria. Caporale Cavalletto Giuseppe storta 

al piede sinistro. 
39 Fanteria. Soldato Negri Pietro, ferito al ter­

zo superiore dell' avambraccio sinistro. 
35 Battaglione Bersaglieri. Sergente D' Euslac­

cliio Salvatore, ferito alla parte media del braccio 
destro. 

35 Bersaglieri. Sergente Simonctli Giorgio ferito 
al terzo superiore della gamba sinistra. 

35 Bersaglieri­ Bersagliere Gallo Francesco, fe­

rilo al lorso superiore dell'avambraccio. 
35 Bersaglieri. Bersagliere Siciliani Domenico, 

ferilo al 3* sup. dell'avambraccio sinistro. 
35 Bersaglieri. Bersagliere Gremaldi Bernardo 

ferito al polpaccio della gamba sinistra. 
35 Bersaglieri. Bersagliere Colonna Donalo, fe­

rito al costato destro. 
33 Bersaglieri. Bersagliere Pieralisi Luigi, ferito 

ul terzo superiore della coscia sinistra con finltura. 
35 Bersaglieri. 'Bersagliere Nieolesi Agostino , 

ferilo alla coscia sinistra. 
35 Bersaglieri. Bersagliere Antiniano Raffaello, 

ferito alla coscia destra. 
33 Bersaglieri. Bersagliere Giulio Guglielmo, fe­

rilo ni braccio sinistro ed all'addome. 
35 Bersaglieri. Mazzocchi Domenico, ferilo al­

l' addome penetrante. 
12 Bersaglieri. Bersagliere Di Bartolomeo Car­

mine, ferilo al polpaccio della gamba destra. 
l'I Bersaglieri. Bersagliere Mestalo Giuseppe fe­

rilo al ginocchio destro. 
12 Bersaglieri. Bersagliere Pezztilla Luigi ferito 

alla regione mammaria destra. 
12 Bersaglieri. Bersagliere Migliarlo Vincenzo 

ferito al 3* sup. della coscia destra. 
12 Bersaglieri. Bersagliere Do Marini» Michele, 

ferito alla coscia linistra. 
12Bersu glieri. Bersagliere Gabtttii Vincenzo fu­

rilo alla gamba sinistra. 
12 Bersaglieri. Bersagliere Locateli! Carlo ferito 

alla coscia sinistra. 
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39 Reggimento fanteria. Sergente Burini Gio: 
Batt. ferito al brpecio destro. 

' 40 Reggimento Fanteria. Soldato CommissO Gio. 
Batt. ferito all'omero destro. 

41 Reggimento fumeria. Soldato Viola Angelo 
ferito ul 3, inf. della gamba destra. 

41 Reggimento fanteria. Soldato Bedini Giacomo 
ferito alla regione glutea sinistra il giorno 19 set­

tembre. 

Scrivono da Viterbo alla fazione : 
Viterbo, 24. 

Se venne salutala con unanime grido di gioia 
la liberazione di questa Provincia dalla servitù in 
eui veniva prostrata dopo replicali, ma infruttuosi 
conati a congiunjersi col rimanente dell'Italiana fa­

miglio, fu indescrivibile la comune esultanza per 
l'ingresso delle truppe Ilaliane nella Eterna Città, 
vedendo per tal modo compiuta l'unità d'Italia non 
solo, ma distratto ancora quel partito sovversivo, 
ohe solto questo­pretoslo fomentava ognora intestini 
disordini. 

Se vi fu Provincia che nutrisse peculiari ranco­

ri per le tante vicende politiche sofferte, fu al cerio 
quella di Viterbo; pure al grido di libertà, al coro­

namento dell'edificio nazionale scomparve ogni recri­

minazione, ogni personalità, ogni parlilo, e l'insegna 
della Croce di Savoja apparve come il vero simbolo 
della comune Redenzione che ci lega oggi in un solo 
vincolo, in una sola idea, in una sola famiglia. E 
prova di questa temperanza lauto armonizzante al­

l'odierna civiltà si fu il vedere come Mons. Santuc­

ci, Delegato Governativo di questa Provincia, cadu­

to il suo mal fermo potere, sia rimasto ognora in 
questa Cìllà, e da privalo, come oggi è, percorren­

do le pubbliche vie, non abbia da veruno, sia con 
atli o parole ricevuta sconcezza qualunque. E si 
che esìstevano odj secolari, parlicolaii vendette, co­

mune malcontento ! .... 
Oggi però tutto è dimenticato, dal palagio del 

ricco al tugurio del proletario uno solo è il volo, 
uno solo è il grido: l'annessione alla grande famiglia 
Italiana mediante il plebiscito. 

La Giunta Governativa e Municipale informala 
ai più liberali principj si sdopra alacremente per 
1' oggetto , limitandosi oggi di provvedere al pubbli­

co servizio senza addivenire a molteplici innovazio­

ni o cambiamenti , all' oggetto soliamo di non por­

si in contradizione con le altre Provincie sorelle , e 
n e II ' unanime intendimento di seguire le temperance 
iniziative di R,oma Capitale d'Italia. 

—Il Capitano di stalo maggiore, conte Cortesia di 
Serego Allighrcri, pronipote del lieto ghibellino, man­

dava da Roma alla Gazzetta dell' Emilia una lette­

ra, di cui riproduciamo il seguente brano: 
Ieri mattina, 20 settembre, dopo cinque ore di 

fuoco montavo la breccia fatta nella fortificazione di 
Roma ed ero il primo soldato ftalinao che metteva 
piede nella città eterna. Conducete un battaglione 
di bersaglieri, il 34, che ero stalo incaricalo di gui­

dare, aveva vicino a me il maggiore Pagliari, un 
tcnenle di cavalleria ed alcuni bersaglieri. Il povero 
maggiore nel saltare l'ultimo muro rimase morto e 
3 bersaglieri furono feriti, io non ebbi neppure una 
graffiatura. Fui tutta la mattina esposto ai liri dei 
papalini, mi fischiavano orribilmente le palle nelle 
orecchie, ma non mi colsero; fui peiù obbligato a 
lasciare il cavallo perchè il bersaglio eh' esso pre­

sentava eia un attirare colpi sopra le truppe che 
tenevo nascoste nei eampi. Le nostre perdile non fu­

rono grandi, però quelle che abbiamo avute furono 
dolorosissime. 

Il giorno 19 fui qui a pai lamentare col gene­

rale Kanzlcr e portare alcuni pieghi pel eorpo di­

plomatico e per il Papa. Trovai su hi breccia l'uf­

ficiale che mi aveva scortalo in città il giorno pri­

ma con gli occhi bendati; lo feci prigioniero. Roma 
mi pare un sogno, qualche cosa che incanta, venen­

do da un deserto come è lo Stato Pontifìcio; questa 
cilla, questi grandi monumenti, l'entusiasmo della 
popolazione, mi fauno girare la testa. 

—In Ravenna, per opera di una società d'egregi 
cittadini, venne posta sul sepolcro di Dante lu se­

guente iscrizione : 
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Esultate 
ossa del Divino Poeta 

dal vincitore esercito italiano 
il XX settembre MDCCCLXX 

fu riparala la colpa 
di Costantino Cesare 
cui la grumlc anima 
ch'eru vostra l'orma 

lamentava 
quando all' inferno 

conico Niccolò V papa 
esclamò 

« Ahi, Coslaulin, di quanto mal fu maire, 
Non la tun conversion, ma quella doto 
Che da le preso il primo ricco patre! » 

NOTIZIE ESTERE 

— Leggesì nella Gaziella Piemontese : 
Sono varie le opinioni sul pillilo d'attacco che 

sarà scelto dai Tedeschi per prendere Parigi. 
Pi ima idea era stala di assalire Saint-Denis, 

ora si pensa che tale impresa avrebbe eostalo troppo 
sangue; pare adunque che i Tedeschi, coperti dalla 
foresta di Bondy, dirigeranno i loro sforzi su Pautin. 

É \cro clic prima di arrivarvi dovranno ridurre ] 
al silenzio i Ire forti di Aubervillicr, ma ciò rirsci-
rà relativamente facile, stante il gran numero di case 
abbandonale che li circondano. 

Presso Panlin si aprirebbero agli assediami le 
porte di Parigi col vantaggio (li avere in caso di re­
sistenza nelle strade, innanzi ad essi le grandi vie 
di Alemagna e Lafayette che penetrano direttamente 
nel cuore della città. 

—Si scrive da Monaco alle Neue Presse che do­
po lunghe discussioni il Consiglio dei ministri della 
Baviera è riescilo a stabilire un programma per la 
futura costituzione della Germania. Questo program­
ma fu diggià presentato al re di Bavicra^c formerà 
tra breve oggelto di discussioni fra i ministri bava­
resi ed il signor Delbruek che è atteso da un mo­
mento all' altro a Monaco. Il corrispondente della 
Nette Presse dice che non si conosce ancora il conte­
nuto del programma, ma essere oramai fuori d' ogni 

dubbio che per accordi stabiliti anteriormente fi a il 
re di Prussia ed il re di Baviera, nel formulare le 
basi della costituzione della Germania, i nvnistri ba­
varesi hanno premesso come un fallo stabilito clic 
l'Alsazia e la Lorena tedesca apparterranno alla Ger­
mania in qualità di provineie immediate dell'imparo. 

— La Patrie ed il Constilutionncl clic , come 
abbiamo notato ieri, si sono trasferiti e si pubblica­
no, la prima a Poitiers, ed il secondo a Tours, si 
occupano principalmente delle missioni che il gover­
no provvisorio francese ha affidate u taluni perso­
naggi di sua fiducia in vista della conclusione della 
pace. 

Il Constilutionncl, in particolare, compendia nei 
termini che seguono le fasi per le quali le trattati­
ve pacifiche sarebbero passale in questi ultimi gior­
ni. « L'Inghilterra, esso dice, ha presa l'iniziativa 
delle proposte, ed ha pregalo l'ambasciatore di Prus­
sia a Londra di comunicarle al quartiere generale del 
le Guglielmo. Essendo trascorsi alcuni giorni senza 
che si fosse ricevuta alcuna risposta alle comunica­
zioni medesime, lord Lyons intervenne a sua volta 
direttamente. In questo frattempo la risposta del re 
Guglielmo giungeva a Loudru. Questo documento re­
ca che le potenze avendo potuto coi loro buoni 
uffici impedire la dichiarazione di guerra della Fran­
cia alla Prussia, quest' ultima potenza desidera Iral-
laie della pace con noi direttamente, ed aggiunge 
che l'allualc governo francese non essendo che un 
governo di fatto, la Prussia non ha la sicurezza che 
quanto venisse stipulalo con lui fosse poi per venire 
accollato sia dalla prossima Assemblea Costituente , 
sia dal governo che ne cmancià. Secondo il re Gu­
glielmo pcrlanto, ogni tini tali va vuol essere differita. 
In seguilo n tale risposta il signor Giulio Favre ha 
dovuto recarsi al quartiere generala del re di Prus-•us-

sia, e non è impossibile che egli si rechi prossima­
mente a Tours, » 

—La missione di Thiers, dice In France sembra 
i ico li ira re gravissime difficoltà; le potenze neutre 
mostrerebbero una'grande ripugnanza a ^presentare 
al re di Prussia proposto di pace che abbiano per 
base l'integrità del territorio francese, esse ncn vo­
gliono esporsi ad un rifiuto, che sarebbe in questo 
momento quasi sicuro. D'altra parte ci viene assicu­
rato che Riamarle abbia posto in campo due obbie­
zioni pregiudiziali che Impedirebbero qualunque aper­
tura di negoziali. 

In primo luogo, avrebbe egli detto, il regime 
attuale della Francia non è che provvisorio; in qual 
modo la Prussia può esser eerta che i trattati eon-
chiusi in oggi saranno eseguili dal governo che ver­
rà definitivamente stabilito? 

In secondo luogo niente ci prova che l'armata 
francese sia per accettare le condizioni che saranno 
ammesse da Favre e dai suoi colleglli; noi saremo 
dunque obbligati a combatterla, e perderemo con ciò 
l'unico vantaggio che ri possa procurare una pace 
immediata. 

—1 dispacci recenti annunziano che Parigi è ac­
cerchiato dall'esercito prussiano e che uno scontro 
avvenne al sud di questa città, sulla Senna fra due 
corpi tedeschi ed il corpo del generale Viiioy. Se­
condo il solito, francesi e prussiani si attribuiscono 
parimente la vittoria. Vero è che da Berlino abbia­
mo ragguagli officiali e particolareggiati : non cosi 
dalla Francia : vero è inoltre che, nell'attuale cam­
pagna, abbiamo sperimentato che le informazioni te­
desche sono più veridiche dello frinccsi. E lecito 
quindi ritenere che dopo aver tentalo opporsi al 
passaggio dei fiume, il generale Vinoy si sia ritirato 
con perdile abbastanza gravi d'uitniui e di cannoni. 

— Il comandante prussiano comunicò al coman­
dante di Schelestadt la capitolazione di Sedati e 
gl'intimo la resa. Quest'ultimo rispose nei seguenti 
termini : 

« Signor Comandante, 
< Quali che sieno gli avvenimenti succeduti, 

non ho che una risposta da dare alla comunicazione 
che voi Oli fate l'onore di dirigermi. Il mio dovere 
è di conservare alla Francia la piazza di Schele-
sladl ed io saprò compierlo. 

« Gradile, signor comandante, l'assicurazione 
della mia più distinta consi (orazione. 

« Il comandante superiore 
it Conte Di Reinach. » 

—Il Times confronta la situazioni degli assediami 
con quella degli assediali. Crede che i francesi si 
trovino in assai sfavorevoli circostanze. Ecco ciò che 
scrive : 

« Noi crediamo che il principale svantaggio del­
la posizione degli assediali sarà ch'essi non potranno 
costringere il loro nemico a combattere, eccetto 
ch'egli lo voglia. — I 300,000 combattenti racchiu­
si in Parigi sorpasseranno difficilmente le forze che 
avranno di fronte, appunto come l'esercito di Ba-
zaine a Metz non supera i due corpi piussiani clic 
ve lo tengono rinserrato. Essi non lo sorpasseranno 
in numero, e non li eguagleranno in abilità e di­
sciplina. Possono quindi sperare difficilmente che le 
loro sortile abbiano miglior successo di quelle olle-
nule dagli sforzi di Bazsine; di Bazuine che ha a'suoi 
ordini il fiore delle truppe imperiali assiemo alla 
guardia imperiale. 

« Il generale Troeliu non può a meno di capi­
re quali sono i seri rischi che s'unnellono ai risul­
tali di un primo scontro, e le suo guardie mobili 
dovranno l'are inauditi prodigi per battere i prus-
iuni vittoriosi, mentre la scelta del tempo e del 
uogo per uno scontro dipenderà evidenlemcnle solo 

'da questi ultimi. 
« Il pericolo capitale degli assediati sta, a pa­

rer nostro, nello spazio di tempo che potrà e dovrà 
trascorrere prima elio i prussiani vogliano, od i fran­
cesi sieno in grado, di arrischiarsi in un'azione im­
portarne e decisiva. 

« Ciò ohe Parigi accolse nelle sue mura e una 
gran folla Impotente della popolazione rurale. Molli 
di coloro la cui preien/a avrebbe potuto tornar uli-

le, giusta quanto c'informa il nostro corrispondente 
francese, « coloro che proclamarono altamente la lo­
ro decisione di morire, se era d'uopo, sui bastioni » 
andarono vìa, ed ì loro poslì vennero occupati da 
stranieri clic accrescono lo sciame dei pezzenti di 
Parigi, sinché questi diverranno un flagello ed una 
minaccia per le classi agiate. 

« Il generale Trochu domanda una forza gior­
naliera di 70,000 combattenti per guarnire le suo 
mura e fortezze — seria esigenza per la, parte va­
lida della popolazione, dappoiché involge la cessa­
zione di tulle le occupazioni, delimita il lavoro ed 
il salario, e getta per la sussistenza le famiglie di 
molle guardie nazionali alle al lavoro sulle spalle 
del governo. 

Parlando poi delle fatiche che P esercito prus­
siano dovrà sostenere, lo stesso giornale scrive: 

« Speculare sui movimenti degli assediami giun­
ti clic siano in visla di Parigi sarebbe opera vana. 
Il loro primo oggelto sarà probabilmente di scompi­
gliar i difensori con fìnte e sorprese, Ciò clic deve-
si aspettare dalle (ruppe guidate da Mollkc si é che 
desse non s'asrischieranno in nessuno scontro, senza 
assicurarsi anlicipalamenlc un positivo vantaggio. 
Esse occuperanno le loro posizioni in masse compal­
le , e si trincereranno in modo da porsi Mi sicuro 
dagli attacchi sia da parte della città che avranno 
dinanzi, come dal paese che terranno alle spalle, e 
lasceranno la cura di (roncare tutte le comunicazio­
ni e mantenere uno stretto blocco alla loro cavalleria, 
il cui ardimento e la cui aitivi là contribuirono si-
nora potcìilcmeiilc al sucesso della campagna. Essi 
hanno mestieri di una gran forza dinanzi a Parigi, 
ma non più grande di quella che possedono — non 
tanto grande da non peter forrnor delle colonne vo­
lanti il cui compilo sarà di sparpagliarsi da un' e-
slrcmità all' altra dei dipartimenti , per disperdere 
qualunque forza possa radunarsi « dietro la Lo ira » 
od altrove , e di fornire al campo degli assediatiti 
le provvigioni che trarranno dalle inesauste Provin­
cie del mezzogiorno e di ponente ». 

— Il sig. Odo Russel, che accompagna il Prin­
cipe Reale di Prussia, come corrispondente del Ti­
mes, scrive da Reims : 

Mentre abbandonavo la città di Rethel e pas­
savo davanti alla cattedrale, intorno alla quale era 
odanola una gran folla, vidi il conte Bismark, che 
solo soletto veniva in giù nel mezzo della via a gran 
passi. Non intendo d'attaccarmi all'orlo della sua 
tunica da dragone o di dipingere la mia piccolezza 
accanto alla sua grandezza. 

Mi contenterò quindi, non polendo ripetere 
quello che mi disse, di informarvi che il conte Bis­
mark gode ottima salute, e che è tutto imbarazzalo 
a trovai' un Governo in Francia con cui trattare. 
Nel andare ad abbigliarsi pel pranzo, il quale abbi­
gliarsi consiste nell'indossare la grande tenuta in­
vece della piccola, e nel mettersi in lesta un elmo 
di acciaio invece del berretto, un biricchiiio lutto 
lacero gli corse dietro, e tirandolo per la manica, 
gli chiese l'elemosina. 

— Il principe reale di Prussia ha pubblicato il se­
guente proclama in lingua francese. Il clero ricevette 
ordine di leggerlo dal pergamo : 

« Alla popolazione francese. 
« I casi avvenuti in questi ultimi giorni di of­

fesa al diritto delle genti per parlo della popolazio­
ne francese contro le truppe tedesche , mi forzano 
ad ordinare ciò che seguo : 

<( In tulle le città ed in ogni villaggio, nei quali 
entrano truppe tedesche, (ulti gli ululanti sono soli­
dalmente responsabili colle proprietà e colla vita per 
ogni uomo delle truppe alleate, al quale incorresse 
sventura per tradimento od imboscata. 

t< I comandanti dei singoli corpi di truppe te­
desche sono facoliizzati di fare uso delle più severe 
rappressuglie, qualora dovesse essere leso in qual­
siasi modo da parte delle popolazioni frantesi il di­
ritto delle genti. 

« Mcaux, 17 settembre 1870. 
« Federico Guglielmo 

<( Principe reale di Prussia. » 

—»-»»m i n « 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
VIENNA 26. — Fu respinta con 68 voli contro 

67 la proposta del parlilo costituzionale per aggiornare 
la elezione della presidenza fino all'arrivo dei deputali 
di Boemia, Vennero eletti Hopfen a presidente, Vi­

dulich, e Krumliach a vice presidenti; fu adottata 
la proposta di Fasmolini per rispondere al discorso 
del trono con un indirizzo. 

Rechbaucr in nome del partito costituzionale pre­

senta una proposta d'urgenza con cui domandasi che 
il,governo aggiorni il Rcichsrahl sino all'arrivo dej 
deputati di Boemia. La domanda d'urgenza venne 
respinta. 

Domani seduta. 
TOURS 23 — Il dispaccio prussiano del 23 

pretende che una lolla intestina sia scoppiala a Pari­

gi il giorno 21. — Notizie del 22 di manina per­

mettono di smentire categoricamente questa asser­

zione. — Le Notizie ufficiali di Parigi del 20, 21 
e 22 sono pervenute da Tours oggi col mezzo di 
un pallone. 

Un dispaccio di Gambetta constata che nel 19 
mattina il generale Ducrol, il quale con 4 divisioni oc­

cupava le allure che eslendonsi da Villcjuif a Meu­

don, fcee una ricognizione spingendosi in avanti in­

contro a masse imponenti nascoste nei boschi e vil­

laggi con molla artiglieria. 
Dopo un conflitto abbastanza vivo le truppe 

dovettero ripiegare indietro ; una parte della nostra 
destra effettuò un movimento con deplorevole preci­

pilazione, l'altra parte conccnlrossi in btton ordine 
intorno ad un ridotto in terra elevalo sulla spianata. La 
sinistra mantennesi sulle altura di Villejuif. Il fuo­

co nemico dell'artiglieria prese grande proporzione 
verso le ore ,4. Ducrot dovette portare le truppe in­

dietro sollo la protezione dei fotti e fece inchinare 
i cannoni dal ridotto di Chatillon,', quindi rilirossi 
al forte di Vauvcs. 

La nostra artiglieria spiegò una grande solidità. 
Lo guardie mobili dimostrarono calma e furono dati 
ordini aftinché le truppe conccnlrinsi definitivamente 
a Parigi. Sembra «he le nostre perdile sieno consi­

derevoli ; anche il ncaiico avrebbe mollo soffeilo; 
esso non fece alcuna dimostrazione conno i ferii. 

Le baitene francesi tirarorono oggi più di 25000 col­

pi di cannone. La guardia mobile si è condotta be­

ne. Un ordine del giorno del generalo Trocbu del 
20 constata che la nostra artiglieria fece subire al 
nemico perdite enormi. 

Rimprovera con grande energia il 1° reggimento 
zuavi che in seguilo ad un panico incredibile ripie­

gò in disordine, «eminando l'allarme, e comprometten­

do con questo fallo la battaglia che malgrado di es­

si ebb; riunitoli considerevoli. Ordina tonico questi 
soldati indisciplinati e demoralizzali misure energi­

che di rigore. Gambetto pubblicò un proclama nello 
slesso senso. Favre occupasi di redigere una detta­

gliata relazione sulla sua andata al quurlier genera­

le prussiano. 
11 Munitila­ pubblica una nota conforme al procla­

ma pubblicato ieii dal governo di Tours. Esso appellan­

dosi al giudizio dell'Europa, dice: Abbiamo voluto fare 
cessare la lotta barbara che decima le popolazioni a pio­

tino di alcuni ambiziosi. Noi accettiamo condizioni 
eque, ma non cediamo né un palmo di terreno né 
una pietra delle nostre fortezze. 

Il Journal Ofjiciel del 20, 21 e 22 arrivalo a Tours 
dice essere inesatto che il nemico abbia preso parecchi 
nostri cannoni. Reca la nomina della commissione 
psovvisoria, rimpiazzando il consiglio di Stalo. Lo 
sialo d'Assedio in Algeria è tolto. Un incendio è 
incominciato nel forte di Vincennes. Il ponte di Bil­

lancourt saltò il 20. Dicesi che i diagoni prussiani 
occupino il Castello di Mcudon. Il Generale Trochu 
ffce col 21 ispezione nelle opere di difesa di S. De­

nis e trovolle in istato perfetto. 
Il nemico occupa Bougival Reccil, Nuntcrrc. I| 

21 mattina non era ancora comparso a Courbjvoic 
a Surcsnes e a S. Cloud. Al Sud ed Est il nemico 
densi a distanza. Le vedette nemiche Irovansi sulla 
strada di Chatillon a Clieraretisc. Furono tirali con­

tro essi alcuni colpi di obici. Innanzi al forte Vauvcs 
ebbe luogi un leggero combattimento coi tiratori ne­

mici. I comandanti dei forti di Bicetrcs, e di Ivry 
segnalano il nemico dietro Crefes Villcjuif e verso 
il forte li ii e Clievclly : sembra che esso diriga le 
sue forze sulla strada di Scau. Il forte Nogenl segna­

la alcune foize nemiche, sul ponte Brie sulla Marna. 

Da Romninvillc vedesi a 6000 metri il nemicò 
che sta innalzando un opera fortificatoria fra Cour­

nenco e Bingen. D,i S. Oreu a Sevres il nemico 
non è comparso. Alcuni esploratori nemici apparve­

ro a S. Cloud. 
TOURS 25. — Il dispaccio del Times il quale 

dice che Bazaine ha offerto di capitolare se la guar­

nigione viene autorizzala a ritirarsi colle armi sotto 
condizione, che non servirà per Ire mesi contro la 
Prussia, non è punte confermate. 

VARSAVIA 23. — Alcune decine di Turcos 
prigionieri rifugiaronsi dalla Pmssia nel regno di 
Polonia. Furono posti nelle tasermc di Varsavia. 

MARSIGLIA 26. — Il Maire pubblicò un av­

viso per P emissione di un prestilo di dieci milioni. 
II negoziante greco Zafiropulo mise a disposizione dei 
Municipio due milioni per compera di fucili. Giova­

ni da 16 a 20 anni foi ranno una legione per rim­

piazzare la guardia nazionale nel caso di mobilizza­

zione. Cinquecento cinquantuno garibaldini partono 
stasera per Tours. Ebbe luogo una rivista di 32000 
guardie nazionali, fra cui 18000 bene armate. 

Cliiusnra della Borsa di Firenze 
SG settembre 

Remi. Ita!. 5 "I. in coni. . . 56 40 56 35 
( Valori diversi ) 

Nap. d'oro 21 08 
Londra 26 40 
Imp. Naz 84 IO 
Obblig. Tabacchi . . . . 458 — 
Azioni « 673 — 
Banca naz 2300 — 
Az. Meridionali 320 — 
Buoni » 412 — 
Obbligazioni Meridionali . . . 180 — 
Obb. Eccles 77 — 
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Da opgi sono aperti al servizio dei privali con 
o.aiio di giorno limitalo, gli urtici telegrafici di Mon­

tefiiscone, Acquapendente e Tivoli. 

Quirino Lroni Direttore temporaneo 
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ANNUNZI GIUDIZIALI 

Ti i t innnlc r i ) i l e Secondo T u r n o 
l ' i o l oco l l o m m . iiO'l ilei 1870, 
S e n l c i u a pro lpr i l» Il U Scl lonibio cor­

relili! anno nella cni«.i li.i il Mg G a s p u e 
Kossi 0 Dnnici i i io Mimi ; l 

Il l i l b i i n a l c q u i n t o silo p i c i i s u o n di 

Ternionielro 
centigrado 

j ­ lo 7 

Umiill'a 

mlatira 

ut 

acuitila 

C f6 

faat) del ciclo 
m dolimi ' 

di 
e e'o ricoperto 

0 Pucoti cnmii. 

Termometrografo 

masa mo 

+• !l ') C. 

lerniiiic d i l in i a p r o v v i s t i ; quan to al i n ­
slo ion ic i .u , i 1' A[>[ rì ' .iln i r n l e n / a , e con­
dì mia il Maur iz i allo apo­o di «.insto » . ­
coii lo g i a j j . 

0. Agnelli vice-fra. 
Ad i s la iua dui sig ti. spaio ROHM n c ­

gi / i an 0 doni, t t i a d me 8. l ' i a n c c c o H 167 
lappri ' sc t l la lo dal l ' i o c . sig. Ignazio (l isci . 

S. i ioliucui al big. Domenico Miiu i i / i 

minimo 

* 1» 8 C . 

Vents 
direziono 
e lor/a 

•SO. 1 

d incogni to d o m ' c l i o , per offli­lon, ed in­
s e m i n i t i in g u ^ r l l n la pi esente dispositiva 
di sentenza per tull i g'> euVui di l e ; g o s i ' ­
\o sempre ce. 8. p , co. e sol lo tu t t e le 
r i se rve . 

Li 27 P e n e m b r e 1870 at t ica cop'a similo 
a felina di legge. 

A. Appolluiij CUÌS. 
Iyn.isto Gisci pr^c. tot. 

Illmo sig. Avv. Gugl ie lmot t i 
Ad 1st. di Alfonso Pici­santi. 
S ' in t ima P i e l i o l ' j l n / i d ' i n c o g n i t o d o ­

micil io per afllss. ed i n i c n . in g a z i . « com­
pari rò il giorno 7 Ot tob re c o i r , ore I I a n i . 
in p u n l o per r i spondere a l l ' n i n i ™ di re i !» 
ad o l l e n c i e II p i g . di L . 7. oO o spose e sell­
i n o i m a n a r o P o p n n r l u n o Docre to . 

Il Cancelliere Viola. 
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